
Il “dopo di noi”, fino a qualche tempo fa, impensieriva 
molti genitori di ragazzi disabili, preoccupati per il fu-

turo dei propri figli.

Un pensiero che ha spinto molte famiglie a chiedere in-
sistentemente alle istituzioni di individuare strumenti 
in grado di assicurare un’esistenza serena al congiun-
to quando non potrà più contare sull’affetto e la cura 
dei suoi familiari. 

Questo percorso si è concretizzato nel 2016 con l’ap-
provazione della Legge sul “dopo di noi”, un provvedi-
mento che mira a garantire la massima autonomia e 

indipendenza possibile alle persone con disabilità per-
mettendo loro di vivere in contesti e ambienti simili alla 
casa di famiglia.

Per rendere concrete le disposizioni della nuova Legge 
nel 2018 è nata a Carugate la Fondazione Oltre, una 
realtà senza scopo di lucro con due obiettivi principali a 
favore delle persone con disabilità:

• l’attivazione di “case condivise” e autogestite, per 
una residenzialità autonoma, che garantiscano 
un’adeguata qualità della vita creando condizioni 
ambientali di benessere psico-fisico, nel pieno ri-

FONDAZIONE OLTRE 
LA RISPOSTA DI CARUGATE  

AL “DOPO DI NOI”

Grazie alla collaborazione di istituzioni, associazioni, cittadini e volontari, una 
struttura abitativa nel cuore di Carugate è stata completamente ricostruita per donare 

un progetto di vita autonoma ai ragazzi disabili del territorio.

DOVE C’È SOLIDARIETÀ

Foto: Valerio Ciceri.
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LE CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  
E LE MODALITÀ PER SOSTENERLO

Guarda sulla  piattaforma digitale i vi-
deo che illustrano la storia e le caratteri-
stiche dell’Alveare. 

Per chi volesse sostenere questa inizia-
tiva con una donazione, è possibile effet-
tuare un versamento sul conto presso la 
filiale di Carugate di BCC Milano (IBAN: 
IT 89 C 08453 32760 000000200042), intestato a Fondazione 
Oltre Onlus (Causale: donazione a favore di Fondazione Oltre 
Onlus).

PER INFO E CONTATTI
 info@fondazioneoltre.net 
 fondazioneoltre.net

(sport, musica, terapie specialistiche) che recepiscano 
quanto previsto dalla Legge.

La Casa è stata inaugurata nel settembre del 2020 alla 
presenza dell’Arcivescovo Mario Delpini, ma a causa 
dell’emergenza sanitaria l’accoglienza dei primi ospiti è 
stata rimandata. Il loro ingresso avverrà a breve e sarà 
comunque graduale, seguendo il percorso della cosid-
detta “palestra di autonomia”. Infatti, prima di adot-
tare una scelta di residenza definitiva presso l’Alveare, 
gli ospiti vivranno una breve permanenza negli appar-
tamenti protetti per un test di vita autonoma, lontano 
dalle famiglie.

Tutti i soci e i sostenitori della Fondazione puntano alla 
creazione di una intensa trama di rapporti tra i nuovi in 
inquilini della casa e il territorio: chiunque può fornire 
il proprio contributo, non solo effettuando una donazio-
ne, ma anche dedicando del tempo come volontario a 
fianco degli operatori, per realizzare il “sogno” della Fon-
dazione e per rendere questa casa una pietra viva nel 
tessuto sociale e civile del territorio. 

spetto delle specifiche capacità, esigenze, aspira-
zioni e aspettative di ciascuno;

• la corretta e oculata gestione dei patrimoni mo-
biliari e immobiliari concessi alla Fondazione da 
parte di genitori e familiari, con l’obiettivo di realiz-
zare per i propri figli un adeguato progetto di vita, in 
relazione alle risorse a disposizione.

La Fondazione Oltre è operativa in tutto il territorio del-
la Martesana e annovera tra i soci fondatori importanti 
sostenitori istituzionali, tra cui la Parrocchia e il Comu-
ne di Carugate, BCC Milano, imprenditori locali, sogget-
ti privati e diverse realtà associative che da tempo si 
occupano di disabilità come la Cooperativa Sociale “Il 
Sorriso” con la sua trentennale esperienza operativa.

A distanza di pochi anni dalla sua nascita la Fondazio-
ne è già riuscita a realizzare il primo dei suoi progetti 
abitativi dedicati alle persone disabili: l’Alveare di via 
Pasubio a Carugate. 

Il principale artefice di questo grande risultato è Vittorio 
Tresoldi (foto in alto), Presidente della Fondazione Oltre, 
che ha acquistato l’edificio e l’ha donato proprio alla 
Fondazione, affinché venisse ristrutturato e adibito a 
casa condivisa. In breve tempo, anche grazie al succes-
so inaspettato riscosso dalla raccolta fondi, è stato co-
stituito il fondo patrimoniale che ha permesso di realiz-
zare la progettazione e la ristrutturazione dello stabile. 

La struttura adesso è pronta per ospitare 15 persone 
in 6 appartamenti protetti, oltre a quello per gli educato-
ri responsabili che, a turno, garantiranno un’assistenza 
continua nell’arco delle 24 ore. Sono inoltre previsti spa-
zi comuni dove condividere i pasti oppure ricevere ospiti 
per momenti di convivialità. 

La struttura può essere definita come un “condominio 
presidiato” dove la Fondazione svolge il ruolo di garan-
te per i residenti. Le risorse messe a disposizione dalle 
famiglie di origine consentiranno di pianificare per loro 
un progetto di vita con servizi e attività personalizzate 

Foto: F.C. Foto: Fondazione Oltre.
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